
 

 

COMUNE DI ROBECCO PAVESE 
PROVINCIA DI  PAVIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.25 

 
OGGETTO: 
NUOVA IMPOSTA UNICA COMUNALE.  CONFERMA ALIQUOTE PER L'ANNO 
2025 

 
L’anno duemilaventiquattro addì dodici del mese di dicembre alle ore ventuno e minuti zero nella sala 

delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in 
sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei 
Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. BIANCHI PIER LUIGI - Sindaco Sì 
2. COMASCHI CHIARA - Consigliere Giust. 
3. VILLANI ELENA - Consigliere Sì 
4. CAMPAGNOLI LORENZO - Consigliere Sì 
5. PASSADORE MARCO - Consigliere Sì 
6. PAVESE ATTILIO - Consigliere Sì 
7. VERRI MATTEO - Consigliere Sì 
8. QUAGLINI BARBARA - Consigliere Sì 
9. PICCIONE NICOLA - Consigliere Sì 
10. DEZZA ADRIANO GIUSEPPE - Consigliere 
11. ARBUSCHI ROBERTO - Consigliere 

Sì 
Sì 

  
Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 1 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale,  Signor DOTT. STEFANO CARESSA, collegato 

telematicamente, il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor BIANCHI PIER LUIGI nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 

Illustra l’argomento il Responsabile del Servizio Finanziario presente in aula; 
Il Consigliere Piccione Nicola dichiara un voto contrario in quanto sarebbe stato auspicabile una diminuzione 
delle aliquote. 
Chiusa la discussione. 
 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 25/05/2024 avente ad oggetto: 
“APPROVAZIONE REGOLAMENTO SUL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE” immediatamente eseguibile che qui si intende riportata quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;  
 
 

Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 
2020) il quale stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa 
sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 
739 a 783”; 
 

Richiamati i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la 
disciplina dell’IMU; 
 

Viste, altresì, tutte le disposizioni del D. Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi da 161 a 169, 
della Legge n. 296/2006, direttamente richiamate dalla Legge n. 160/2019; 

 
Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, che all’articolo 1, per quanto di specifico interesse, 

dispone:  
- al comma 748 che “… L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del 
consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento ...”;  

- al comma 749 che “… Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative 
pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più 
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli 
istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 …”  

- al comma 750, che “… L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento 
…”; 

 - al comma 751, che “…A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono 
esenti dall'IMU …”.;  

- al comma 752, che “… L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i 
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla 
fino all'azzeramento ...”;  

- al comma 753, che “… Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 
l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i 
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla 
fino al limite dello 0,76 per cento ...”;  

- al comma 754, che “… Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui 
ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento…”;  

- al comma 755, che “A decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli  immobili  non esentati ai 
sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  i  comuni,  con  espressa  
deliberazione  del consiglio comunale, da adottare ai sensi del  comma  779,  pubblicata nel sito  internet  del  
Dipartimento  delle  finanze  del  Ministero dell'economia e  delle  finanze  ai  sensi  del  comma  767,  
possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al  comma  754  sino  all'1,14  



per  cento,  in  sostituzione   della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 
677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e  
confermata  fino  all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1  della  legge n. 208 del 
2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, 
restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento…”; 

 
Visto altresì l’art. 1, comma 744, della L. n. 160/2019 a mente del quale “… È riservato allo 

Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le attività di 
accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono 
svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a 
titolo di imposta, interessi e sanzioni …”;  

 
Richiamato l’art. 1, comma 48, della Legge n. 178/2020, il quale stabilisce che: “a partire 

dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, 
posseduta in Italia a  titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che 
siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno 
Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 
783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente 
natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e 
al comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi”. 

 
Richiamata la disposizione dell’art. 1, comma 759, della Legge 160/2019, il quale disciplina 

le esenzioni dal tributo, disposizione da ultimo modificata dall’art. 1, comma 81, della Legge 29 
dicembre 2022, n. 197; 

 
Richiamato inoltre l’art.1, comma 756, della Legge n. 160/2019 il quale prevede che, a 

decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446, possono diversificare le aliquote IMU di cui ai commi da 748 a 755 dello stesso art. 1, 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell’Economia 
e delle Finanze; 
 

Rilevato che: 
- ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il comune non intenda 
diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di 
approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel 
“Portale del federalismo fiscale”, che consente l’elaborazione di un apposito “prospetto delle 
aliquote”, il quale forma parte integrante della delibera stessa; 

- con il Decreto Legge n. 132/2023 è stata posticipata l’entrata in vigore del prospetto 
all’anno 2025, il cui art. 6 ter, comma 1, prevede che: “In considerazione delle criticità riscontrate 
dai comuni, a seguito della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del prospetto di cui 
all'articolo 1, commi 756 e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto 
di alcune rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di 
redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del prospetto, 
utilizzando l'applicazione informatica messa a disposizione sul portale del Ministero 
dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno d'imposta 2025”. 

- con successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024 
è stato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023; 

 
Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, come 

modificato dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, il quale 



ha individuato le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i 
comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 27 
dicembre 2019, n. 160; 
 

Considerato che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con comunicato del 31 ottobre 
2024, ha reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del 
“prospetto delle aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del federalismo 
fiscale”, attraverso cui è possibile individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le 
aliquote dell’IMU, nonché elaborare e trasmettere il relativo prospetto; 
 

Visto il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale 
Propria, approvato con Deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 26/05/2022; 
 

Esaminato il prospetto delle aliquote IMU elaborato per l’anno 2025 mediante la procedura 
sopra descritta che riporta le aliquote individuate sulla base delle possibilità offerte dal nuovo 
sistema informatico; 
 

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 4033 in data 28 febbraio 
2014 che fornisce le indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il 
Portale del federalismo fiscale www.portalefederalismofiscale.gov.it delle delibere regolamentari e 
tariffarie relative alla IUC; 
 

Ritenuto al fine di garantire i servizi erogati Ente e il mantenimento conservazione degli 
equilibri di bilancio, di approvare le aliquote del tributo come riportato nel “prospetto delle 
aliquote”, elaborato utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, allegato 
alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale (All. 1); 

 
Visti, quindi: 
a) l’articolo 174 del D.lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 
b) l’articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale 

prevede che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono 
determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori 
detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali”; 

c) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 
cui all’art. 1, comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali 
coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

d) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il 
quale dispone: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno”; 

 
Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti 

hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno; 
 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del 
“prospetto delle aliquote”, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo 
fiscale”; 

 
Acquisiti i pareri di regolarità tecnica, contabile e di copertura finanziaria da parte dei 

Responsabili di servizio ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. n. 
267 del 18/8/2000, e dell'art. 151, c. 4, D.lgs. 267/2000; 

 
Tutto quanto sopra premesso 
con voti n. 7  favorevoli e n. 3 contrari (Piccione Nicola, Arbuschi Roberto, Dezza Adriano 
Giuseppe) espressi per alzata di mano nei modi e nelle forme di legge, 

 
 

DELIBERA 
 

1. la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

2. di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2025, riportate nel 
“prospetto delle aliquote”, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale (All. 1), prodotto utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale del federalismo 
fiscale”; 

 
3. di dare atto che il prospetto riporta le aliquote, le detrazioni e le esenzioni, definite nel rispetto 

della potestà riconosciuta all’Ente locale, fermo restando la disciplina del legislatore nazionale 
in materia di esenzioni e riduzioni alla quale si rinvia a completamento del sistema di 
applicazione dell’IMU; 
 

4. di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della 
legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2025; 

 

5. di provvedere ad inviare al Ministero dell’economia e delle Finanze il “prospetto delle 
aliquote”, mediante l’apposita procedura telematica disciplinata dal DM 7 Luglio 2023, entro il 
14 ottobre dell’anno di riferimento del tributo, in modo che il prospetto medesimo sia 
pubblicato sul sito internet del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello 
stesso anno; 

 

Infine, stante l’approssimarsi del termine di legge per l’approvazione del bilancio di previsione 
2025-2027 e per ciò solo della necessità di rendere immediatamente operativa l’articolazione delle 
aliquote e detrazioni  
 

DELIBERA 

Con voti: 

 n. 7 voti favorevoli e n. 3 contrari (Piccione Nicola, Arbuschi Roberto, Dezza Adriano Giuseppe) 

espressi per alzata di mano nei modi e nelle forme di legge di dichiarare il presente 

provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.lgs n. 

267/2000. 

 



 
 

 

Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Sindaco 
Firmato digitalmente 

BIANCHI PIER LUIGI 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmente 

DOTT. STEFANO CARESSA 
___________________________________ 

 
 
 
 
   
   
   


